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nella nostra provincia alcune conferenze a- 
grarie. Naturalmente anche Acqui non sarà 
dimenticata.

*Jn bell’originale — Chi si fosse 
trovato la notte di mercoledì, nel rondò 
dei Bagni, avrebbe assistito ad una bella 
scenetta. Un cotale che forse aveva festeg­
giato la vendita dell’ uva alzando il gomito 
più dell’usato, se ne veniva da Acqui sul 
suo carro, dormendo lungo e disteso nella 
bigoncia, fidando probabilmente nella speri­
mentata pratica della strada dei suoi buoi, 
e nella loro chiarezza di mente non offuscata 
dal liquore di Bacco. Ma questi, ingannando le 
previsioni del loro proprietario, giunti al 
citato rpndò, invece di infilare la strada di Me- 
lazzo, stavano invece dirigendosi direttamente 
verso l’alta ripa vicina, ove sarebbero certa­
mente precipitati in un col carro e raddor­
mentato bovaro, se non fosse stato di pa­
recchi giovinotti di Acqui che con tutti gli 
sforzi immaginabili riuscirono ad arrestare 
il carro ed a farne discendere il guidatore. 
E ci volle del bello e del buono a far com­
prendere a costui che niente niente andava 
a rompersi il collo, che esso colla cocciu­
taggine degli ubbriachi ammetteva bensì di 
aver corso pericolo di fare il pericoloso 
salto, ma non volle assolutamente gii si par­
lasse di rottura del collo. Bel tipo!

€pi tcciariservata — Riceviamo — 
Ieri l’ altro un amico nostro si recava a 
cacciare, come vi si era recato altre volte, 
in un campo aperto del marchese Spinola, 
situato nella regione dei Cappuccini. Quando 
tutto ad un tratto capita tutto ansante un 
cotale, il quale a bruciapelo gli disse senza 
altro: « Non sa ella che in questa proprietà 
noi non vogliamo che si vada a caccia.. 
perciò se ne vada...» (Sic).

Sorpreso l’amico nostro dalle parole e dai 
modi, rispondeva che ignorava affatto codesta 
proibizione, nè poteva conoscerla, perchè 
non si era posto lo scritto « riservato per la 
caccia. »

Noi, soggiunse quel cotale, l’abbiamo fatto 
stampare sui giornali e lei lo deve sapere, 
(sic.)

Noi non facciamo osservazioni sui modi 
usati da quel cotale, che si qualificava per 
l’agente del marchese Spinola, perchè è cosa 
che lo riguarda personalmente, nè nulla 
diremo sulla strana pretesa che tutti debbono 
conoscere questo divieto perché pubblicato 
su qualche giornale.

Abbiamo solamente voluto notare questo 
fatto, perchè ci pare che quei proprietari 
che valendosi di un diritto non vogliono 
cacciatori, dovrebbero mettere un avviso 
sulle loro proprietà.

In caso contrario è pretesa ridicola il 
pretendere che il cacciatore conoscaci queste 
proibizioni. E ad ogni modo si eviterebbero 
degli incidenti per lo meno seccanti.

Per quanto ha tratto poi al fatto più sopra 
narrato, noi siamo certi che l’egregio march. 
Spinola ignora in qual modo siano ese­
guiti i suoi ordini, imperocché se lo sapesse, 
egli gentiluomo perfetto com’èprovvederebbe 
ben altrimenti.

Chiamata dei militari di 
terza categoria — Il Minestero della 
guerra ha determinato che, nella primavera 
del prossimo anno 1886, siano chiamati alle 
armi, per un periodo d’istruzione di 15 giorni, 
tutti i militari di terza categoria delle classi 
1862, 1863 e 1864, inscritti nei ruoli della 
milizia territoriale.

La ricchezza mobile — Un de­
creto reale, e firmato sulla proposta dell’on. 
Magliani, modifica alcuni articoli del rego­
lamento in vigore, per l’applicazione della 
tassa di ricchezza mobile.

Le modificazioni non sono fatte, a quanto 
sembra, per rendere meno dura l’imposta ai 
contribuenti, ma per spremerli meglio.

Comizio de( Veterani d’Ac*» 
q i i i  -  Assemblea C'énei'cUe — I signori

Veterani sono pregati d’intervenire all’adu­
nanza generale che avrà luogo domenica 
27 Settembre alle ore 10 1[2 ant. precise, 
nella sala delle solite adunanze col seguente 

Ondine del giorno:
Provvedimenti per la lapide al Re Carlo 

Alberto.
La Direzione.

L’assicurazione a termine 
fisso — Alla nascita di una figlia, il sig. 
Conte G. L. 1). S. di Milano, di anni ‘30, 
acquistò dalla Reale Compagnia Italiana di 
assicurazioni generali sulla vita dell’ uomo, 
un capitale di L. 60000 mediante il paga­
mento di un premio di L. 2652 annue, con­
dizionato questo pagamento del premio, alla 
di lui esistenza. 11 capitale di L. 60000 dovrà 
essere pagato fra 18 anni a lui, o alla fa­
miglia, o di lei eredi, ma se egli premorisse 
alla scadenza del contratto, cesserà la cor­
responsione del premio, rimanendo la Comp. 
obbligata alla scadenza del contratto a pagare 
il capitale di L. 60000. In questo modo ha 
costituito la dote della figlia, o un capitale 
che verrà pagato a lui stesso, o alla vedova 
o agli eredi, se la figlia o egli stesso pre­
morisse alla scadenza del contratto.

La Reale Compagnia ha tariffe molto 
convenienti per questi contratti. Le Giurie 
per le sezioni « Previdenza » alle Esposizioni 
di Milano 1881, Lodi 1883, Torino 1884, le 
assegnarono ognuna, una medaglia d'oro.

Per ischiarimenti e informazioni dirigersi 
all’agente della Reale Compagnia in questa 
città, sigg. BERTOLOTTI e SUTTO.

Comune di Carpeneto d 'Acqui
E aperto il concorso al posto di Levatrice 

di questo Comune collo stipendio di L. 250 
per le persone povere.

Le aspiranti dovranno far pervenire a 
quest’ufficio non più tardi del giorno 10 ot­
tobre p. V., le loro domande corredate dalla 
patente d’idoneità e dal certificato di moralità.

Il Sindaco
RODOLFO PALLAVICIN1

VASSALLO GUIDO P A N A T T IE I
dettaglia ucce Ilo h to vino vecchio
da pasto a lire 20 la brentina.

Incanto V olontario
Martedì 30  Settembre e giorni

successivi dalle ore 10 ant. alle 4 porri, nel- 
l’Albergo d’Acqui, posto sul Corso 
Bagni si esporrà in vendita a pubblico in­
canto una gran parte del mobiglio ivi 
esistente.

I sottoscritti avvertono il pubblico eh.» 
d’ora innanzi spaccieranno anche liquori al 
minuto: Balsa m o  Gernsa lem in o , 
Ouraçao, Sainl>ajon,Orappu, 
e o e .  Degustazione cent. 5 e 10 il bicchie­
rino.

F ra te lli O ttolenghi
Droghieri.

E C R O L O G J À I
Addio Tommaso! quanto ci fu doloroso il 

separarci da te sull’alba dei tuoi 30 anni! 
eppure, la falce inesorabile della morte, 
recide i giovani steli come i robusti culmi; 
ella non ha pietà nè dello straziante dolóre, 
nè delle lagrime dei fratelli, nè del cordoglio 
degli amici, ma spietatamente porta con se 
tanta giovinezza, tanta speranza!

Addio Tommaso! il luogo ove ora tu riposi, 
già caro e sacro a noi per qualche amato, 
che vi dorme il sonno eterno, lo sarà di piu 
perchè raccolse il tuo frale; la tua fossa 
non sarà mai obliata, e se è vero che l’anime 
dei trapassati si confortano del ricordo e 
della preghiera di quelli che lasciarono in 
terra, il tuo spirito aleggiando sulla tomba, 
vedrà ogni anno noi inginocchiati su essa 
a pregarti pace! e ne sarà lieto.

Addio Tommaso! la speranza, ultima a 
spegnersi, ti rideva ancora in questi giorni, 
quando il dolce tepore dell’antunno, t’invitava 
a bere ad apicui polmoni, l'aure profumate 
dei campi, e sulle ali dei zeffiri tranquilli, 
ti aleggiava intorno pingendoti sul viso le 
rose della guarigione; ma ahi! quelle rose 
erano mendaci, erano l’ultimo sorriso che 
la vita manda alla luce, erano l’ultimo 
guizzo della fiamma che si spegne! Anche 
a 30 anni si muore!

Addio Tommaso! il dolore della tua fa­
miglia è il nostro, tu lasciasti molta eredità 
d’affetti fra i tuoi inconsolabili amici, addio! 
a te non più le meschine lotte di questa 
bassa terra, non piu le gelose rivalità del 
fango, ma il sereno sorriso del cielo! Addio 
che la terra ti sia leggiera.

Alcuni Amici.

La famiglia Ivaldi ringrazia dal più pro- 
)ndo del cuore tutti coloro i quali accom- 
agnando all’estrema dimora la salma del 
ompianto

TOM M ASO IVALDI
’Olierò dargli l’ultima dimostrazione d’affeto 
chiede venia a quelli a cui, per dimenti— 

anza, non fosse pervenuto l’annunzio dei- 
avvenuto decesso.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA— ACQUI.
SELVATICO VINCENZO Cm*U

GRANO VERO RIETI
DA SEJI1\A

Qualità bellissima — Sacelli impiombati 
Presso il Rag. V i t t o r i o  O t t o l e n »  

ghi Rappresentante -  Commissionario, V ia 
della Bollente. Acqui.

A v v iso  Im portante
Il sottoscritto avverte che col 15 Settembre 

il suo Gabinetto da Chirurgo-Den­
tista resterà aperto tutti i Lunedi e Mar­
tedì di ogni settimana dalle 8 alle 5, Via 
Maestra, Casa Levi, N. 5, Piano 2., e sarà 
diretto dal distinto meccanico Aymo Pietro.

Denti finti messi colla massima perfezione 
Lire 5 -  10 -  15 caduno. Dentiere parziali 
e complete da L. 80 a L. 120 —- Garantite 
alla masticazione.

M . MUSSO Chirurgo-Dentista, SAVON A.

Presso la
D rogheria O ttolenghi

Via Maestra, Casa Conte Generale Chiabrera 
trovansi i seguenti articoli:

Acqua di Genova (Frecceri), Felsina vera. 
Bortolotti, Tintura odontalgica eterea-.Erba, 
Profumeria estera e nazionale, Specialità in 
Orzata, nonché Olio d’oliva, Candele stea­
riche, Sapone, Coloniali, Lane, Cotoni, Colori 
e Pennelli, Liquori, Acque minerali, Specia­
lità estere e nazionali, Cinti, Clysopomp di 
Parigi, Sospensori, Biberoni, Pere, Pessari, 
Tiralatte, Paracalli, Cioccolatto di tutto 1© 
qualità, Tela arnica Erba, Fernet vero Branca, 
Elixir Medalich digestivo, Vermouth Martini 
e Rossi, The nero e verde, Col-crem, ece. ecc. 

Prezzi da uou temere eoucorreuza.

CERCARSI

R I T A G L I  0 1  C O R A M E
ascaoa. csa od svï aa

Rivolgersi per offerte ili qualunque entità 
alla Tipografia della Gazzetta.

L ’A lb e rg o  V a re s e
CONDOTTO DA

A N T O N I O  G A L E  A  Z Z I  
in Milano

Dall’antica sede venne testé traslocato ia 
Via Larga, ai Bum. 24 e -26.


